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Non mi ritrovo nel coro che intona il de profundisdel-
l'economia occidentale e, men che meno, l'inelut-
tabile decadenza del Veneto o del Nordest come
protagonisti sulla scena internazionale. Non sotto-
stimo la gravità della situazione in cui ci troviamo

da un anno e mezzo a questa parte, ma sono convinto che sia es-
senziale che torni a circolare il bene primario di ogni sistema eco-
nomico: la fiducia tra operatori, la fiducia nel futuro. 
È indubbio che il tessuto produttivo veneto, con la sua articola-
zione "molecolare", possiede fattori di flessibilità e dinamismo
tali da consentire una reazione alla crisi più incisiva e rapida di
altre zone del Paese. Anche nella nostra Regione ci sono stati e ci
sono segnali negativi, tuttavia ci sono anche indicatori che mo-
strano una sostanziale tenuta dell'economia del Veneto: mi riferi-
sco alle imprese attive nel settore industriale e nei servizi; all'ex-
port che non cede; al turismo che registra flessioni molto lievi, se
il confronto lo si fa con anni record quali il 2007 e il 2008. 
La Regione del Veneto ha fatto e continuerà a fare quel che le com-

pete: costruire il contesto nor-
mativo più adeguato a liberare
le energie imprenditoriali. Per
affrontare la crisi economica
abbiamo agito nel campo del
credito, nell'insieme del siste-
ma economico e in quello oc-
cupazionale. Si è partiti dal Ta-
volo tecnico di monitoraggio
sulla situazione del credito al-
le imprese, dai Consorzi fidi,
dal finanziamento alle Pmi. Ci
sono state iniziative in materia
di lavori pubblici, nell'innova-

zione e ricerca, nel settore agricolo, nel settore edilizio e nella va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico. Articolate e as-
sai consistenti poi, sono state le misure urgenti adottate per il so-
stegno alle famiglie, al lavoro, all'occupazione e all'impresa. Inol-
tre, la Regione del Veneto contribuisce a migliorare la competiti-
vità delle imprese procedendo con il piano di modernizzazione del-
le infrastrutture: dopo il Passante di Mestre, stiamo lavorando al-
l'autostrada Valdastico Sud e alla terza corsia della A4 Venezia-
Trieste. Interventi per poco meno di una ventina di miliardi di eu-
ro. Per guardare al futuro con fiducia dobbiamo ricordare quali so-
no i settori in cui veniamo guardati come modello: i nostri prima-
ti in fatto di qualità dei servizi sanitari, di livello del sistema for-
mativo, di intensità dell'offerta culturale sono stati e restano pun-
ti di leva formidabili sui quali agire nella costruzione di un futuro
di sviluppo. Le piccole e medie aziende venete - nonostante siano
quasi sempre abbandonate a loro stesse da uno Stato che aiuta e
facilita in ogni modo solo le attività della grandi imprese - hanno
una flessibilità che in questo momento le rende le più adatte a vin-
cere le sfide del mercato e della competizione internazionale. Ec-
co perché il Veneto ce la farà, ce la farà perché da noi è cresciuto
il comparto più dinamico e vitale dell'imprenditoria privata.

Il lavoro dopo la crisi
Il Veneto vitale 
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ALL’INTERNO

Giancarlo Galan, Presidente della Regione del Veneto

La crisi ha sorpreso la nostra
regione nel mezzo di un
processo di trasformazione
accelerando di fatto proces-
si già avviati da tempo: le

difficoltà del settore manifatturiero, il
parallelo aumento della domanda di
servizi e le nuove caratterizzazioni di
questi settori non sono più lo scenario
futuro ma elementi di attualità ai qua-
li sta corrispondendo un nuovo mon-
do del lavoro. 
È decisivo conoscere bene questo qua-
dro che si va delineando. In attesa di
dati certi abbiamo incrociato quelli a
disposizione con alcune esperienze di-
rette di coloro che la crisi la stanno at-
traversando con successo. Lo scopo è
offrire qualche suggestione a chi, im-
prenditore e lavoratore o studente, è
chiamato adesso a riconvertire rapida-
mente le proprie aziende o le proprie
aspettative di carriera lavorativa.
Ci sono infatti alcune parole chiave ri-
correnti nelle storie aziendali raccolte
e raccontate in questo numero. 
Le imprese che reggono usano le nuo-
ve tecnologie o per continuare, nella
tradizione, a fare quello che si è sem-
pre fatto o innovano radicalmente fa-
cendo ricerca e sviluppo di nuovi pro-
dotti. Hanno saputo coniugare la com-
petenza e la tradizione alla creatività e
all'innovazione per produrre e vende-
re qualcosa di irripetibile e quindi di
competitivo. Hanno passione per il la-
voro e curiosità di capire le nuove do-
mande sociali. Infine guardano "vici-
no", al territorio, alle persone e alla col-

lettività. I nuovi consumatori chiedo-
no servizi sempre più personalizzati
che rispondano a un'esigenza di benes-
sere e di qualità (misurata) di vita.
Le imprese chiedono professionalità
sensibili a questi aspetti e la società
chiede imprenditori preparati a rispon-
dere a queste esigenze.  
L'analisi può e deve andare in mag-
gior profondità, pensiamo comunque
che i quattro fattori evidenziati sia-
no già evocativi di ciò che il merca-
to del lavoro richiede e forniscano
precise indicazioni alle politiche re-
gionali della formazione, dell'istru-
zione e del lavoro. 
Nel complesso quel che emerge però
in controluce è la necessità di impe-
gnarsi in un investimento straordina-

rio per i giovani. La scuola dovrà ap-
poggiare le novità per uscire dall'auto-
referenzialità e rafforzare il collega-
mento con il mondo del lavoro. Que-
sto ci si aspetta dalla riforma dell'istru-
zione. Occorre inoltre rendere più age-
vole la domanda e offerta di lavoro ren-
dendo trasparenti le competenze ac-
quisite nel corso degli studi e delle
esperienze lavorative e di vita. Questo
è il risultato che ci attendiamo dalla
sperimentazione che ci stiamo accin-
gendo a realizzare con le risorse del
Fondo sociale europeo. Infine è indi-
spensabile proseguire nella messa a
punto di strategie di tutela per i lavo-
ratori parasubordinati, che sono in
massima parte giovani. Lo stiamo fa-
cendo in questa circostanza straordina-
ria di crisi con uno stanziamento di 12
milioni di euro per i lavoratori parasu-
bordinati, somministrati e a progetto
ma occorrerà metterlo in agenda an-
che nel prossimo futuro.
Le aziende hanno bisogno di giovani
energie, aggiornate, qualificate, sinto-
nizzate con il cambiamento dei tempi,
ma anche capaci di mettere le mani
nelle cose. A questa domanda corri-
sponde spesso una difficoltà di reperi-
mento. Mettere i giovani al centro del-
le politiche del lavoro potrebbe aiutar-
ci a ri-orientare le politiche in una di-
rezione più rispondente alle esigenze
attuali di tutti, anche del sistema eco-
nomico nel suo complesso. Sono loro
la nostra forza per la ripresa. Sono lo-
ro che possono far tornare il Veneto an-
cora regione leader nel mondo.

Ripartiredaquellocheabbiamo
Elena Donazzan, Assessore alle Politiche dell’Istruzione, della Formazione e del Lavoro

Giancarlo Galan

Le opinioni degli osservatori sono concordi. I se-
gni della ripresa economica ci sono, ma molto più
lenta sarà la ripresa dell'occupazione. E anche
quando tutto sarà passato, il quadro non tornerà
quello di prima: cambia la tecnologia, cambia la
società, cambia il lavoro. 
Nuovi lavori, nuovi profili di competenza e nuove
carriere lavorative si aggiungono alle opportunità
professionali di chi si affaccia per la prima volta

nel mercato del lavoro e di coloro che, il lavoro, lo
hanno perso e per i quali la possibilità di trovarne
uno esattamente uguale è remota. Affinché que-
ste novità siano effettivamente delle opportunità è
necessario che siano da tutti ben conosciute e
comprese. Questo numero si ripromette di fare
questo, aiutando tutti, decisori e organismi territo-
riali, a familiarizzare con il quadro di trasformazio-
ni in corso.

Elena Donazzan
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LE AZIONI PER IL CAPITALE UMANO

Formare i lavoratori per la ripresa
Formazione e competenze

Un modo per testare lo stato del merca-
to del lavoro è quello di guardare alla
domanda di assunzioni messa in atto

dalle aziende venete. Si tratta di un indicatore
che non consente di ricavare un bilancio com-
piuto delle dinamiche occupazionali e dell'im-
patto della crisi ma che comunque permette di
cogliere la presenza di figure e lavori che pre-
sentano un andamento in controtendenza ri-
spetto al progressivo rallentamento del volu-
me complessivo dei flussi iniziato alla fine del-
lo scorso anno. I dati del Sil (Servizi per il La-
voro), elaborati dall'Osservatorio di Veneto La-
voro, mostrano in effetti che nel complesso dei
primi nove mesi del 2009 le assunzioni
(448mila) sono calate di 144mila unità rispet-
to al corrispondente periodo dello scorso an-
no (-24,3%). La flessione maggiore della do-
manda si è concentrata tra le figure professio-
nali tipiche del manifatturiero (come ad esem-
pio gli operai addetti alle lavorazioni metalli-
che o all'assemblaggio dei prodotti, che han-
no registrato una contrazione del volume dei
flussi intorno al 60%), e bisogna guardare ol-
tre ai confini del secondario per trovare lavo-
ri che al contrario hanno segnalato il manteni-
mento, se non addirittura la crescita della do-
manda.
All'interno di quest'ultimo ambito rientra
in primo luogo la domanda stagionale del
turismo e dell'agricoltura, che non sembra
subire i contraccolpi della crisi: in misura
prevalente questa è rivolta a figure profes-
sionali generiche o poco qualificate (che
crescono mediamente di circa il 15% nel
periodo esaminato), ma anche ad addetti
qualificati alle attività zootecniche, a ope-
rai specializzati nelle attività agroforestali
(+5%) o a personale qualificato nei servizi
ricreativi e culturali (+4%). Cresce la do-
manda di professioni legate da una parte al
tempo libero (aumentano di circa il 20% le
assunzioni di specialisti in discipline arti-
stico-espressive, di operai specializzati
dell'industria dello spettacolo, di istruttori-
allenatori di discipline sportive), e dall'al-
tra ai servizi socio-sanitari (infermieri
+17%, personale ausiliario +11%, tecnici
paramedici +2% e medici +5%).

Certificare le competenze per trovare lavoro
Esistono ricette per migliorare l'occupabilità
della persona? In questo periodo è particolar-
mente importante tentare di dare una risposta
a questa domanda. La ricetta unica e certa non
c'è ma esistono metodi, modalità e strumenti
che vanno in questa direzione. Il moltiplicarsi
dei contesti di apprendimento fa aumentare
anche gli strumenti che si propongono di dimo-
strare tali apprendimenti. I diversi strumenti di
certificazione degli apprendimenti si caratteriz-
zano oggi in base a due elementi. Il primo è il
diverso valore a essi assegnabile che può
essere di atto ufficiale (ad esempio il titolo
d'istruzione), di attestazione riconducibile a un
contesto definito ma non istituzionale (ad
esempio una attestazione del datore di lavoro)
oppure di valore personale il cui riconoscimen-

to si fonda sulla fiducia nei confronti del dichia-
rante (ad esempio il curriculum vitae). Il secon-
do elemento è il diverso utilizzo che di tali stru-
menti si può fare. I dispositivi di trasparenza
possono documentare un'esperienza ben pre-
cisa, limitata nel tempo o relativa a un determi-
nato ambito (ad esempio attestati di frequenza)
oppure le esperienze realizzate lungo tutto l'ar-
co della vita, compresi gli apprendimenti acqui-
siti in contesti formativi, lavorativi e di vita socia-
le (ad esempio il libretto formativo). 
Ma perchè è necessario certificare e ancora
prima riconoscere e validare gli apprendimen-
ti che la persona acquisisce nel suo percorso
di vita? Le indicazioni europee spingono a tro-
vare soluzioni nell’ottica della trasparenza per
consentire processi di mobilità geografica e

professionale. Grazie a questi strumenti la
persona può sviluppare consapevolezza delle
proprie risorse culturali e professionali, può
investire su di sé decidendo di acquisire com-
petenze anche al di là dell'immediata esigen-
za, orientare e ri-orientare le proprie scelte
lavorative. Di conseguenza la possibilità d'in-
serimento professionale migliora fondandosi
non tanto e non esclusivamente sulla denomi-
nazione di un titolo di studio, come ricordano
in diversi passaggi i ministri dell'Istruzione e
del Lavoro nel recente documento “Italia
2020”, ma piuttosto sulla esplicitazione traspa-
rente di ciò che la persona può mettere a
disposizione - competenze, abilità, conoscen-
ze - per affrontare l'esperienza lavorativa.
L'enunciazione di un titolo di studio infatti for-

nisce scarse indicazioni e comunque non
sembra rispondere in modo efficace alla
domanda del mercato del lavoro. Il mercato è
piuttosto interessato ai risultati, agli apprendi-
menti della persona. In questo senso, la pos-
sibilità di certificare non solo titoli di studio ma
anche e soprattutto le competenze acquisite
rappresenta sicuramente la chiave di volta per
il miglioramento dell'inserimento occupaziona-
le. Il recente bando (Dgr 1758 del 16.06.09)
proposto dalla Regione del Veneto in tema di
riconoscimento, validazione e certificazione
delle competenze comunque acquisite dalla
persona è quindi un passo di estrema impor-
tanza che il sistema veneto vuole compiere
per rendere più agevole, rapido ed efficace
l'incontro tra domanda e offerta di lavoro.

La crisi economico -
finanziaria globale
ha interessato anche

il Veneto con significative
ripercussioni sulla produ-
zione e sull'occupazione,
determinando un calo del
prodotto stimato per il
2009 attorno al 4,3%, una
contrazione delle esporta-
zioni del 20% circa rispet-
to al 2008, una crescita
esponenziale della Cassa
integrazione (circa 400%
rispetto alle ore concesse
nel 2008), un aumento del
tasso di disoccupazione
che si prevede superi nel
2010 la soglia del 6% a
fronte di un 3,5% registra-
to nel 2008.
Rispetto a uno scenario
quale quello descritto, la
Regione ha posto in atto
una serie di interventi ur-
genti e mirati finalizzati
alla tutela dei livelli occu-
pazionali, tuttavia la com-
plessità e la gravità dell'at-
tuale momento congiuntu-
rale non possono disto-
gliere l'attenzione dalla
necessità di approntare
strumenti idonei per af-
frontare il dopo crisi.
Sin da ora la Regione è
chiamata ad attivare misu-
re che favoriscano una
pronta ripresa dell'econo-
mia, che forniscano alle
imprese strumenti adegua-
ti per affrontare il post re-
cessione, che garantisca-
no ai lavoratori e ai giova-
ni un'occupazione di qua-
lità in un contesto produt-
tivo che certamente uscirà
cambiato dalla crisi.
È oramai un dato assodato
che la competitività del si-
stema produttivo dipende
dalla sua capacità di inno-
vare ed è per questo che le
politiche intraprese tendo-
no a promuovere maggiori

investimenti in ricerca e in-
novazione e a favorire il tra-
sferimento tecnologico at-
traverso il dialogo tra enti di
ricerca e imprese. Queste
politiche tuttavia non pos-
sono essere disgiunte dagli
investimenti a favore del
capitale umano che, parte
del processo di innovazio-
ne, deve essere adeguata-
mente formato in tal senso.
Quali caratteristiche avrà
l'occupazione del futuro,
come saranno i nuovi la-
vori, che competenze do-
vranno avere i lavoratori e
i giovani rispetto alle ri-
chieste del mercato del la-
voro?
Da uno studio condotto
dal Cedefop sui fabbiso-
gni di competenze in Eu-
ropa nel prossimo decen-
nio emergono alcuni ele-
menti interessanti. Tra le
tre principali tendenze
della domanda di lavoro
al 2020:

i due terzi dell'occupa-
zione europea si concen-
treranno nel settore terzia-
rio;

la "nuova" occupazione
sarà caratterizzata da lavo-

ri ad alta intensità di cono-
scenza e competenze tec-
niche;

tutti i tipi di lavoro, an-
che le occupazioni ele-
mentari, richiederanno li-
velli di istruzione/forma-
zione più elevati.
Lo studio del Cedefop, ri-
preso dalla Commissione
europea in una Comuni-
cazione al Parlamento del
dicembre 2008 evidenzia
che nel 2020 il 31,5% dei
posti di lavoro richiederà
qualifiche di alto livello e
il 50% qualifiche di me-
dio livello. 
Alla luce di questi dati pre-
visionali è evidente che le
imprese potrebbero tro-
varsi a dover fronteggiare,
nel prossimo futuro, un
deficit di competenze pro-
fessionali con pesanti ri-
percussioni sulla loro ca-
pacità di competere e, sul
versante dell'occupazione
e del mercato del lavoro, ci
si potrebbe trovare nella
condizione di non soddi-
sfare l'incontro tra doman-
da e offerta di lavoro. 
Per evitare ciò e ripren-
dendo le considerazioni

formulate nel documento
"Italia 2020 - Piano di
azione per l'occupabilità
dei giovani attraverso l'in-
tegrazione tra apprendi-
mento e lavoro" bisogna
"trasformare la recessione
in una opportunità di cam-
biamento e attivarci sin da
ora per la ripresa". 
Dal punto di vista istitu-
zionale questo significa:

ripensare il percorso
del lifelong learning in
tutte le sue fasi: dal-
l'istruzione e formazione
iniziale, alla formazione
superiore, all'alta forma-
zione, alla formazione
degli adulti, percorrendo
con decisione, ai diversi
livelli di governo e cia-
scuno sulla base delle
proprie competenze, la
strada delle riforme de-
gli ordinamenti scolasti-
ci e dell'università, rilan-
ciando l'istruzione tecni-
co - professionale e ri-
pensando il ruolo della
formazione universita-
ria;

progettare percorsi di
istruzione e formazione di
qualità coerenti con il si-

stema produttivo, affinché
le capacità professionali
che ne deriveranno siano
in grado di sostenere
un'economia basata sul-
l'innovazione il che, in ter-
mini pratici, significa
orientare l'offerta su per-
corsi di alta formazione e
specializzazione; 

monitorare attentamen-
te la domanda e l'offerta
all'interno del mercato del
lavoro ed effettuare delle
valutazioni previsionali
con l'apporto del sistema
imprenditoriale e delle
Parti sociali e conseguen-
temente potenziare la fun-
zione dell'orientamento.
Afronte dell'attuale situa-
zione congiunturale, la
Regione del Veneto, sulla
base di un accordo con il
Governo, si è impegnata a
stanziare, nel biennio
2009/2010 risorse per cir-
ca 236 milioni di euro da
destinare a interventi di
politica attiva del lavoro
correlati a forme di soste-
gno al reddito. A oggi le
risorse impegnate in que-
sta direzione ammontano
a circa 50 milioni di euro.
Tuttavia, nonostante le
contingenti esigenze di
tutela dei lavoratori, non
è venuto meno l'investi-
mento sull'alta formazio-
ne come dimostra lo stan-
ziamento di circa 50 mi-
lioni di euro nel biennio
2009/2010, pari circa alla
metà delle risorse pro-
grammate per il sessennio
2007/2013, a valere sul-
l'Asse "Capitale umano"
del Por Fse 2007/2013,
cui si aggiungono, sem-
pre nel biennio di riferi-
mento, ulteriori 4 milioni
di euro circa di risorse co-
munitarie destinate all'al-
ta formazione a voucher.

Sergio Trevisanato, Segretario Regionale Attività Produttive, Istruzione, Formazione e Lavoro

Chi sono 
gli assunti 
del 2009



Individuare politiche spe-
cificamente destinate al-
l'imprenditoria femminile

e giovanile è una scelta pre-
cisa che la Regione del Vene-
to ha da tempo intrapreso e
che, in tempi più recenti, an-
che altre istituzioni europee
hanno sottolineato come stra-
tegiche per uscire dalla crisi
economica e per uno svilup-
po a lungo termine. Mi riferi-
sco, ad esempio, agli inter-
venti del presidente della
Commissione europea, José
Manuel Barroso, e allo Small
business act, approvato dalla
Commissione europea nel
giugno 2008, che individua
nelle piccole e medie impre-
se il tessuto portante dell'eco-
nomia europea e nell'impren-
ditoria femminile e giovanile
uno dei punti di forza per la
crescita economica e sociale.

La scelta della Regione è sta-
ta improntata a due principi:
stabilità nel tempo delle ini-
ziative e approccio globale.
Ritengo che garantire conti-
nuità di azione delle politi-
che regionali sia l'approccio
corretto, in quanto il suppor-
to alle imprese non deve es-
sere intermittente: al centro
deve essere collocata l'im-
presa con i suoi programmi
di investimento e le sue logi-
che di pianificazione, cui il
contributo deve essere un
utile sostegno.
Il secondo aspetto riguarda
l'approccio a 360 gradi. La Re-
gione ha ritenuto strategico
per le imprese, in particolare
quelle a prevalente partecipa-
zione femminile e giovanile,
offrire un insieme di iniziati-
ve che partendo dal supporto
alla creazione di impresa, dia-

no agevolazioni per lo start up
e lungo tutta la durata della vi-
ta di un'impresa, fino ad arri-
vare all'acquisizione di una
vecchia azienda da parte di un
nuovo soggetto, così da ri-
spondere positivamente al
problema della continuità ge-
nerazionale. 
Sulla base di queste conside-
razioni sono quindi disponi-
bili, ormai da alcuni anni, due
strumenti agevolativi in fa-
vore dell'imprenditoria fem-
minile e giovanile, "a spor-
tello" e quindi disponibili tut-
to l'anno, e un programma di
Formazione e Informazione
per la creazione di imprese in
rosa e giovanili, che ha
l'obiettivo di supportare la
nascita di nuove imprese for-
nendo sostegno di carattere
formativo ad ampio spettro
sulla pianificazione dell'atti-

vità attraverso il business
plan, sugli aspetti organizza-
tivi, amministrativi, contabi-
li, finanziari. 
In questa cornice si inserisco-
no anche i due bandi, appena
scaduti, che, nell'ambito del-
la programmazione comuni-
taria, hanno concesso impor-
tanti contributi per la nascita
di nuove imprese in rosa e

giovanili: ulteriore stimolo
alla nostra economia. Impor-
tante test, ancorché parziale,
anche per uno sguardo verso
il futuro: dalle primissime
elaborazioni (al momento di
andare in stampa, i termini di
presentazione delle domande
non sono ancora scaduti,
ndr), emerge che la nuova
imprenditoria si è rivolta pre-

valentemente verso i settori
dei servizi.
Ritengo che, grazie anche al
fattivo contributo delle Asso-
ciazioni di categoria e del si-
stema finanziario, siano stati
messi in moto processi di lun-
go periodo che possono e po-
tranno costituire importante
supporto alle imprese in rosa
e a quelle giovanili.
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Giovani e donne per guardare al futuro
Fondi e finanziamenti per l'innovazione

Uno degli indicatori che pare
dimostrare la vitalità del siste-
ma imprenditoriale veneto,
anche in questi mesi di tensio-
ni strutturali e congiunturali
legate alla crisi, è certamente
da ricondurre l'attenzione alle
tematiche legate a ricerca e in-
novazione.
Ciò è testimoniato dall'elevatis-
simo gradimento riscosso dal
primo bando a valere sulla leg-
ge regionale 9/2007 dove ben
1065 imprese hanno presenta-
to domanda di contributo.
Tale provvedimento agevolati-
vo, con una dotazione finanzia-
ria complessiva superiore ai 28
milioni di euro, è centrato sul
sostegno alla ricerca industria-
le e allo sviluppo sperimentale;
sul sostegno all'innovazione;
sulla diffusione del trasferimen-
to tecnologico; sul sostegno ai
diritti di proprietà industriale
delle Pmi; sullo sviluppo di
nuova imprenditorialità in set-
tori a elevato contenuto tecno-
logico.
Oltre i due terzi delle aziende
che hanno partecipato al ban-

do sono piccole imprese e qua-
si l'85% sono Pmi.
Risulta d'interesse l'analisi
dei settori di appartenenza
delle imprese che vede quel-
lo della produzione di mac-
chine confermarsi come
comparto maggiormente in-
novativo seguito dai prodot-
ti in metallo, dall'informatica
e attività connesse, elettroni-
ca, engineering e gomma pla-
stica. È tuttavia importante
rilevare il ventaglio assai am-
pio di attività proposte, così
come il fatto che, a fianco di
settori a medio-alta tecnolo-
gia, occupano posizioni di
buon rilievo anche settori
manifatturieri tradizionali
come le costruzioni, i mine-
rali non metalliferi, pelli e
cuoio, mobili e arredi, tessi-
le-abbigliamento.

Le azioni finanziate hanno avu-
to un gradimento molto diver-
so da parte delle imprese. Un
buon appeal lo hanno esercita-
to le linee riservate allo svilup-
po di progettualità di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimen-
tale in house, seguite dalla for-
mazione specifica per ricerca-
tori e tecnici, dagli studi di fat-
tibilità per progetti di ricerca e
sviluppo, dalle consulenze per
la concessione di diritti di pro-
prietà industriale e dagli studi
per la realizzazione di program-
mi di innovazione strategica. 
Ciò significa che lo sviluppo
di progettualità effettuato pre-
valentemente con personale
interno alle aziende è stato
preferito all'affidamento ester-
no delle ricerche a università,
laboratori e centri di ricerca.
La maggior parte delle propo-

ste progettuali, pertanto, con-
tiene la richiesta di co-finan-
ziamento per spese di perso-
nale: e quindi ricercatori e tec-
nici, nella misura in cui essi
sono direttamente impegnati
nel progetto di ricerca. Oltre a
questo si rileva come siano
state previste attività di forma-
zione specifica di ricercatori e
tecnici per la trasmissione di
insegnamenti direttamente e
prevalentemente applicabili
alla posizione, attuale o futu-
ra, del dipendente presso l'im-
presa tale da conferire qualifi-
che non trasferibili o limitata-
mente trasferibili ad altre im-
prese o settori di occupazione.
Il primo bando, coerentemente
alle previsioni contenute nel
Piano strategico regionale per
la ricerca scientifica, lo svilup-
po tecnologico e l'innovazione

2008/2010, ha finanziato cin-
que delle nove linee di interven-
to contenute nel Piano stesso. 
Va ricordato come il Piano, in
tema di risorse umane, preve-
desse anche un'apposita linea
dedicata all'attrazione e alla
qualificazione delle risorse
umane e messa a disposizione
di personale altamente quali-
ficato. All'interno di essa era
previsto di sostenere il rientro
di ricercatori dall'estero e an-
che il distacco temporaneo di
ricercatori da università, enti
di ricerca e centri nazionali e
regionali.
Nella prima fase di attuazione
di tale strumento programma-
torio questa linea non è stata
implementale, ma è ragione-
vole pensare che nei prossimi
mesi sarà oggetto di interven-
ti agevolativi, anche in consi-

derazione del fatto che, tra i
principi che ispirano la pro-
grammazione per l'innovazio-
ne, vi è anche quello di contri-
buire alla qualificazione delle
risorse umane. 
Va ricordato come lo strumen-
to in oggetto sia solo il primo
tassello di un preciso disegno
di policy a sostegno del tessu-
to imprenditoriale, finalizzato
in particolare a incrementare
il tasso tecnologico e di inno-
vazione del sistema regionale.
Nei fatti sono in fase di lancio
due ulteriori strumenti di so-
stegno a valere sul Programma
operativo regionale, obiettivo
competitività regionale e oc-
cupazione - parte Fesr (2007-
2013). In particolare si tratta
dell'azione di supporto ad at-
tività di ricerca, a processi e
reti di innovazione e alla crea-
zione di imprese in settori a
elevato contenuto tecnologico
e dell'azione che propone con-
tributi a favore dei processi di
trasferimento tecnologico e al-
lo sviluppo di strutture di ri-
cerca interne alle imprese.

Le opportunità
Supporto per la nascita di impresa. La Regione del Veneto promuove una serie di servizi

a tutti i giovani e le donne che vogliono sviluppare una nuova idea di impresa o consolida-

re un'attività già esistente. Moduli formativi specifici e incontri con esperti, insieme a test

di auto-imprenditorialità consentono di valutare le attitudini imprenditoriali e sono propo-

sti per orientare all'imprenditorialità gli studenti dell'università e degli istituti superiori,

promuovendo creatività e innovazione. Le iniziative per ciascuna tipologia di destinatario

sono costruite "su misura", come interventi di informazione e di orientamento, nell'area

della formazione imprenditoriale di base, dell'assistenza e del sostegno nell'accesso al cre-

dito. Il programma regionale è realizzato con il supporto tecnico operativo della

Fondazione Giacomo Rumor - Centro produttività veneto di Vicenza e con la collaborazio-

ne di tutte le Camere di commercio del Veneto, gli Enti locali e le Associazioni di catego-

ria. INFO: http://imprenditoriafemminilegiovanile.regione.veneto.it/

Finanziamenti agevolati. La Regione del Veneto concede tramite Veneto Sviluppo prestiti age-

volati a favore delle Pmi a gestione prevalentemente femminile e giovanile. Sono ammessi inve-

stimenti immobiliari, opere e impianti strutturali, impianti macchinari attrezzature, immobiliz-

zazioni immateriali, studi, progettazioni e consulenze oltre a spese per l'acquisto di aziende non-

ché le spese relative agli atti notarili. Gli importi degli investimenti sono compresi tra 20.000,00

e 100.000,00 euro. Durata: 84 mesi per gli investimenti mobiliari, 120 mesi per gli investimen-

ti immobiliari. La domanda va presentata senza termini di scadenza esclusivamente per il tra-

mite della Banca/Società di leasing finanziatrice e può essere assistita anche da garanzia con-

cessa dai Consorzi di garanzia. Il contributo è costituito da una forma mista composta da una

quota del 15% in conto capitale e dall'85% a finanziamento agevolato, oppure locazione finan-

ziaria agevolata, a copertura del 100% dell'investimento ammesso. Il regolamento operativo,

cui si rinvia per ogni dettaglio, è consultabile al sito www.venetosviluppo.it.

Marialuisa Coppola, Assessore al Bilancio, alle Pari Opportunità e all'Imprenditoria femminile e giovanile

Ricerca e ricercatori 
per lo sviluppo e l'innovazione

Vendemiano Sartor, Assessore alle Politiche dell'Economia, 
dello Sviluppo, della Ricerca e dell'Innovazione



Il sistema delle imprese italiane
e venete in particolare sta attra-
versando una fase di trasforma-

zione, caratterizzata da un livello
sempre maggiore di concorrenza.
Per mantenere un vantaggio com-
petitivo è necessario investire in
innovazione e in ricerca e svilup-
po. L'innovazione non riguarda
solo aspetti "hard" come tecnolo-
gia, prodotto, mercato e processi,
ma anche elementi "intangibili"
come l'organizzazione e le perso-
ne che vi lavorano. Le organizza-
zioni e le risorse umane devono
anticipare o adattarsi velocemen-
te ai cambiamenti indotti dai nuo-
vi modelli di governance delle im-
prese, dai mercati e dalle Informa-
tion communication technology
impiegate. È quindi necessario -
oltre a una politica di sostegno agli
investimenti in ricerca e innova-
zione - sostenere "i fattori abilitan-
ti l'innovazione". Ed è proprio in
quest'ambito che il tema dell'inno-
vazione, della formazione e del
supporto alle competenze evolute
del management, trovano un for-
te raccordo. Gli esperti evidenzia-
vano come l’Europa "per diven-
tare un'economia della conoscen-
za veramente competitiva debba
migliorare le sue capacità di pro-
durre conoscenza mediante la ri-
cerca, diffonderla mediante
l'istruzione e la formazione con-
tinua e applicarla attraverso l'in-
novazione", nel disegno del co-
siddetto "Triangolo della cono-
scenza". Di seguito tre casi di im-
prese che hanno saputo innovare
poiché hanno saputo gestire il
cambiamento nel tempo.  

Attenzione 
al consumatore 
e all'ambiente

Da produttori di carta da imballo
personalizzata, carta da regalo,
buste e sacchetti, Bovo srl di Mi-
rano (Ve) nel 1987 ha asseconda-
to il diffondersi della cultura am-
bientale ed ecologica dei consu-
matori e ha investito nello shop-
per in carta e nella diversificazio-
ne della gamma prodotti. Ritenen-
do centrali la qualità e la sicurez-
za ha ottenuto la certificazione del
sistema di gestione per la qualità
e in un'ottica di responsabilità am-
bientale e sociale, l'azienda ha ot-
tenuto la certificazione della Ca-
tena di custodia a garanzia della
gestione responsabile della fore-
sta da cui proviene la materia pri-
ma.In questo momento l'azienda
sta puntando sull'innovazione tec-
nologica per aumentare i volumi
e contrastare così la conseguente
riduzione dei margini. La forma-
zione, in particolare quella conti-
nua a tutti i livelli, è quindi stru-
mento indispensabile. 

Innovazione tecnologica
e struttura distributiva
capillare 

Silca spa (gruppo svizzero Kaba)
di Vittorio Veneto (Tv) produce
chiavi e macchine duplicatrici  a
livello  europeo. In ambito inter-
nazionale serve oltre 130.000
clienti, da quelli che offrono un
servizio specializzato fino ai più
piccoli centri di duplicazione, at-
traverso una struttura distributiva

specializzata e capillare. L'azien-
da ha scommesso prima di altri nel
mondo sull'avvento dell'elettroni-
ca nel settore. Oggi, per mantene-
re il massimo livello di innovazio-
ne tecnologica l'azienda punta su
ricerca e sviluppo e sul marketing.
Le skills e la professionalità delle
risorse interne e il loro continuo
aggiornamento diventano d'im-
portanza fondamentale per rende-
re sostenibile questo processo. 

Tradizione 
e management

La tradizione conserviera di Valbo-
na di Lozzo Atesino (Pd) affonda
le sue origini all'inizio del '900.
Specializzata nella trasformazio-
ne di verdure fresche destinate ai
segmenti della Gdo, Normal Tra-
de e Ho.Re.Ca, dal 1962, quando
nasce il marchio, l'azienda è note-
volmente cresciuta. Gli anni No-
vanta in particolare hanno visto un
grande investimento tecnologico e
un ulteriore incremento delle ven-
dite. L'azienda ha mantenuto la sua
identità familiare e ha contempo-
raneamente creato una struttura
modernamente organizzata e ge-
stita con criteri manageriali.

L'azienda rappresenta un caso in-
teressante per quanto riguarda i
cambiamenti organizzativo gestio-
nali. Anche in questi mesi di crisi
ha risposto diventando più compe-
titiva, investendo sull'innovazione
organizzativa basata primariamen-
te sul livello delle competenze del-
le risorse in essa coinvolte. 
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RICERCA E SVILUPPO

Gestire il cambiamento nel tempo è innovare
Più formazione tecnica e nuove forme organizzative per sfidare la crisi

Imprese più competitive per lavoratori più qualificati

Nello scorso numero “Orientarsi tra
istruzione, formazione e lavoro” a
pagina 4, per un errore di stampa,
la tabella riporta un unico settore
per gli ISTITUTI TECNICI anziché
due. 

I settori previsti sono ECONOMICO
e TECNOLOGICO per un totale di 11
indirizzi.

Gli indirizzi del settore economico
sono: amministrativo, finanza e
marketing; turismo. Gli indirizzi del
settore tecnologico sono: meccani-
ca, meccatronica ed energia; tra-
sporti e logistica; elettronica ed elet-
trotecnica; informatica e telecomu-
nicazioni; grafica e comunicazione;
chimica, materiali e biotecnologie;
tessile, abbigliamento e moda; agra-
ria e agroindustria;costruzioni, am-
biente e territorio. 

Ci scusiamo con i lettori. Il file con
la versione corretta del numero è
stato distribuito a tutti gli indirizzi
presenti nella mailing list regiona-
le. Chi volesse iscriversi può invia-
re un messaggio a: 
lavoroveneto24@regione.veneto.it

Èfinita! Abbiamo definitivamente perso la sfi-
da manifatturiera costo/minuto. Siamo mol-
to preoccupati: autunno caldo e inverno da

brividi? Negli ultimi decenni la nostra generazione
ha mangiato valanghe di prodotti che sono soprattut-
to "comunicazione" dimenticandosi di dovere funzio-
nare, servire, essere. La guerra è stata vinta dalle
aziende che hanno comunicato più forte delle altre
un lifestyle, un mondo glam di riferimento. Ecco che
le fabbriche hanno smesso di funzionare come offi-
cine e si sono riconvertite in headquarters dove stu-
diare e targetizzare prodotti "styled in italy". Ci oc-
cupiamo di  marketing, outsorcing, commerciale. Noi
industriali abbiamo patteggiato macchinari sempre
più performanti per abbattere costi e tempi senza in-
tuire che così realizzavamo solo standard e "fotoco-
pie"... tanto il brand e la pubblicità producevano la
differenza... Ogni macchinario hi-tech ha tolto dei
piccoli e apparentemente inutili passaggi artigianali.
Peccato che con tutti questi "vecchi passaggi" abbia-
mo eliminato le qualità che rendevano seduttivo un
prodotto anche senza saperne il perché. Che fare?
Abitiamo un Paese ancora pieno di straordinarie
memorie e miti apprezzati dal mondo. Fortunata-
mente, noi sempre ultimi, non siamo ancora riu-
sciti a distruggere del tutto quello straordinario
micro-cosmo artigianale che è il retaggio della
bottega rinascimentale. Una vera magia.
La speranza: fare innamorare i nuovi ricchi del
mondo delle nostre storie; farli diventare i primi
clienti della nostra cultura; tornare a produrre ma-
nufatti come piccoli pezzi d'arte, che parlino da
soli e che seducano tramite la loro aura magica. E
per fabbricare i "piccoli capolavori d'arte" abbia-
mo bisogno di maestri artigiani che lavorino a "re-
gola d'arte" tornando a produrre meno standard e
più magia. Questo è il programma strategico per
traghettare la Bonotto spa nella nuova era del con-
temporaneo.

Giovanni Bonotto, industriale tessile

LA FABBRICA LENTA
La manifattura 
dei maestri d'arte

La filiera etica
premia l’azienda
L'adozione di codici di comportamento e

di sistemi di gestione, come la

certificazione internazionale etico-

sociale SA8000, è stata la scelta della

Talin di Cornedo Vicentino, azienda che

dal 1955 progetta e produce a ciclo

completo sedute e complementi per

ufficio e collettività. L'azienda

ha intrapreso la strada della

trasparenza nei rapporti

con i dipendenti, con il

territorio e con i clienti e i

fornitori e del controllo

puntuale sulla regolarità e

la responsabilità dei

comportamenti messi in atto. I

fornitori sono selezionati non

solo in base alla convenienza economica

dei prodotti, ma anche alle loro

caratteristiche etiche: ad esempio il

legname viene acquistato da chi lo

preleva in boschi per i quali esiste un

piano di riforestazione. I benefici in

termini reputazionali dell'azienda si

riflettono positivamente anche sulla sua

competitività.

Ricercatori di nuovi 
mercati e prototipi
La Galvanin Luigino spa di Torri di

Quartesolo ha risposto alla crisi che sta

mettendo a dura prova il settore

metalmeccanico accelerando ulteriormente

il proprio processo di internazionalizzazione.

Oltre ai mercati del Nord Europa, commercia

anche in America, Sud America (Brasile e

Messico), in Cina, Turchia e

nell'Est europeo. L'azienda,

da 40 anni impegnata

nello sviluppo in ogni

settore della

minuteria, alla fine

del 2008 ha operato

un ingente investimento

in ricerca e sviluppo. Il

risultato principale è stata la

creazione del laboratorio di ricerca, il

"GalvaninLab", struttura accreditata dal

ministero dell'Università e della Ricerca e

altamente qualificata nella progettazione di

stampi in metallo duro e acciaio per

tranciatura e piegatura. L'azienda conta

attualmente 100 addetti e 10 collaboratori

esterni (+ 57% dei dipendenti nell'ultimo

biennio).

Tecnici laureati 
per la ricerca
Sisma spa di Schio, nata come azienda

specializzata in meccanica di alta

precisione, è leader mondiale nella

produzione di macchine da catena per

oreficeria. Dal 2001 progetta e

produce macchine laser per saldatura

e marcatura per il settore orafo e

l'industria in genere. Un forte

investimento in ricerca e sviluppo ha

fatto crescere il fatturato e

trasformato completamente

l'organizzazione e la cultura

dell'impresa: nuovo sistema

produttivo, nuova rete

commerciale (prima il mercato

era diretto), nuova politica per le

risorse umane. Attualmente Sisma è

impegnata in nuovi progetti sviluppati

anche in collaborazione con

l'Università di Padova. A oggi, un

quarto dei 100 dipendenti è dedicato

all'area progettazione e assistenza

tecnica. Fino al 2001 i laureati erano

poche unità, ora sono 16 e ogni nuovo

assunto è in possesso di diploma

tecnico. 

Industria/1

Imprese attive Variaz.%
I semestre 2009 Rispetto 

al I sem. 2008

Imprese 66.097 -1,6%
Infocamere- 

Movimprese

Occupati 580.000 +1,8%
Istat-Rcfl

Industria/2
Assunzioni non stagionali
previste dalle imprese nel settore 10.860
Previsoni Excelsior, 2009

Operai 
specializzati 34,0%

Gruppi Conduttori
professionali impianti e macchine 23,2%
più richiesti

Professioni 
tecniche 22,7%



L’artigianato vive un
momento molto dif-
ficile ma sono nume-

rose le esperienze positive
che hanno saputo individua-
re la domanda del mercato e
che stanno superando con
successo questa fase negati-
va. In particolare le strategie
vincenti sono quelle che rie-
scono a coniugare l'utilizzo
delle tecnologie con la com-
petenza artigiana. 
È quello che fa per esempio
il Maglificio Ferdinanda srl
di Vazzola (Tv), una realtà
imprenditoriale operante nel-
la produzione di capi in ma-
glieria che collabora con al-
cuni dei marchi leader della
moda nazionale e internazio-
nale, conservando appieno lo
spirito "artigianale". Tutte le
fasi della produzione sono
state mantenute al proprio in-
terno, dalla "rocca" fino alla
compilazione della packing-
list, così da garantire qualità
e notevole tempestività alla
creazione di prototipi e cam-
pionari. L'estrema competen-
za artigianale da sempre è
stata accompagnata da altret-
tanta attenzione al rinnova-
mento tecnologico dei mac-
chinari. Ma i punti di forza
dichiarati sono il clima fami-
liare con il personale, scelto
per la sensibilità al lavoro,
professionalità e versatilità.
Come per altri produttori di
moda del vero Made in Italy,
la sfida per la qualità si vince

se si conserva l'anima dell'ar-
tigianato. È però sempre più
difficile, ma necessario, re-
perire figure professionali in
grado di coniugare la sapien-
za e la manualità artigiana
con le nuove tecnologie, fi-
gure esperte che sappiano fa-
re ricerca per l'innovazione
anche sul "punto a maglia". Il
titolare ricorda orgogliosa-
mente che Made in Italy è un
marchio di cui tanti produt-
tori di settori diversi si fre-
giano, dall'agricoltura al tu-
rismo al manifatturiero, ma
nasce nella moda e lì si è svi-
luppato come segno di origi-
nalità nell'idea, di qualità nel-
lo stile e nella scelta dei ma-
teriali, di perizia e cura nella
realizzazione. Un altro fatto-
re vincente è la qualità e la
personalizzazione del pro-
dotto. 
Per esempio la Pasticceria
Mazzari di Padova, nata nel
1969, si è evoluta da sempli-
ce pasticceria a caffetteria,
confetteria, cioccolateria e
servizio per buffet e banchet-
ti. Questo grazie agli investi-
menti e alle innovazioni che
sono continuamente intro-

dotte da vent'anni a questa
parte, attraverso il continuo
riutilizzo dei capitali guada-
gnati di anno in anno. Il se-
greto del successo lo identi-
ficano in una gestione ocula-
ta e mirata allo sviluppo
aziendale e ai 14 collaborato-
ri dotati di esperienza e com-
petenza. L'azienda conta in-
fatti molto sulla fidelizzazio-
ne dei collaboratori che, al-
l'interno di un clima di lavo-
ro familiare, condividono
quotidianamente la passione
per accogliere e realizzare i
desideri dei clienti. 
Anche Cerealveneta, ditta
specializzata nella produzio-
ne di farine speciali, ottenu-
te tramite accurata pulitura,
stabilizzazione o tostatura,
ha puntato a dare risposta al-
le diverse esigenze specifi-
che e sempre più personaliz-
zate dell'industria alimenta-
re. Nata come allevamento,
ha proseguito esclusivamen-
te come mangimificio. In se-
guito i titolari hanno creato
un marchio di prodotti da
forno naturali. Ci sono state
anche collaborazioni con di-
verse università per testare la

validità funzionale e saluti-
stica di farine e prodotti fini-
ti. Un'innovazione di prodot-
to introdotta negli anni è sta-
ta l'applicazione del freddo
alla macinazione per ridurre
al minimo gli stress meccani-
co e da calore. Un processo
che mantiene inalterate le ca-
ratteristiche delle granaglie.
L'azienda che impegna l'in-
tera famiglia occupa attual-
mente un operaio dipenden-
te e per alcune operazioni che
richiedono competenze spe-
cifiche si avvale di collabo-
ratori esterni altamente spe-
cializzati, come agronomi e
nutrizionisti. Grazie ai cam-
biamenti intervenuti nella
domanda di mercato che ne-
gli ultimi anni ha visto cre-
scere l'interesse per prodotti
caratterizzati da un'immagi-
ne di salute e sicurezza, Ce-
realveneta intende ampliare
i propri locali, per dotarsi tra
le altre cose di un laboratorio
di analisi interno. Infine pa-
re determinante per un'im-
presa la cura delle relazioni
dell'intera filiera. 
Crestani Sport di Sandrigo
(Vi), è azienda leader nella

produzione di ski roller (sci
da fondo con rotelle) con
marchio Ski Skett, ideato e
diffuso dallo stesso titolare
dell'azienda, Fabio Cresta-
ni. Il successo aziendale,
grazie anche allo sviluppo
parallelo che ha accompa-
gnato la disciplina dello ski

roll, nasce dal continuo per-
fezionamento della qualità
dei prodotti e delle metodo-
logie produttive, dalla ricer-
ca di importatori dall'estero
e dalla creazione di una rete
di dettaglianti riforniti diret-
tamente dall'azienda. Si av-
vale di fornitori e collabora-
tori esterni, che il distretto
veneto fornisce nella mecca-
nica, nelle materie plastiche
e nelle fibre composite, sia
in produzione sia nella pro-
gettazione. Il personale in-
terno viene formato e coin-
volto nell'attività e nelle
scelte della direzione. Se i
mercati continueranno a ri-
spondere in modo positivo
l'impresa potrà inserire nuo-
vo personale qualificato ma
non necessariamente super-
specializzato. La dinamici-
tà, la flessibilità di pensiero
e l'apertura all'apprendimen-
to dei vari settori che com-
pongono la produzione sono
preferite all'estrema specia-
lizzazione che potrà essere
reperibile all'esterno tramite
specifiche consulenze.
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Risorse umane per agganciare la ripresa
Il coraggio di cambiare nella continuità

Per avere un'idea di
come si stia muo-
vendo in questo

momento il mercato del
lavoro abbiamo intervi-
stato Nicola Bertin, vice-
presidente di Assores (As-
sociazione italiana socie-
tà di consulenza direzio-
nale per la ricerca e sele-
zione del personale), e
Giovanni Giuriato, consi-
gliere di Aidp Triveneto
(Associazione italiana per
la direzione del persona-
le). 

Cosa ne pensate de "Il
lavoro dopo la crisi"?
Il titolo è più che mai op-
portuno perché piccoli
segnali positivi ci sono e
vanno colti. È necessario
capire dove sono e "ag-
ganciare" lo sviluppo. Ci
sono almeno due fattori
(opposti) che devono es-

sere considerati se si vuo-
le essere obiettivi. Il pic-
co della crisi economica
è superato ma non così la
crisi occupazionale.
La ripresa c'è ma sarà
molto lenta. La situazio-
ne è ancora difficile ma è
opportuno e necessario
valorizzare le esperienze
positive.
Ci sono dei settori vitali?
Sì, non sono molti ma ci
sono. Anche nel manifat-
turiero, il settore che in ge-
nerale ha sofferto di più,
ci sono delle aziende che
hanno saputo tenere o svi-
lupparsi. Ad esempio ci
sono diverse aziende, so-
prattutto nel padovano,
che operano con successo
nell'ambito delle energie
alternative in particolare
nel fotovoltaico.  
Si tratta di un settore nel
quale figure professionali

provenienti dal manifattu-
riero possono collocarsi
con la necessaria flessibi-
lità e specializzazione.
Parliamo di capicantiere,
installatori specializzati,
oppure tecnici che siano
in grado di seguire anche
gli aspetti amministrativi
e burocratici connessi al-
l'installazione degli im-
pianti.
Ma ci sono anche settori
che tengono...
Tutto ciò che riguarda il
benessere e la salute. Il
farmaceutico e anche
l'agroalimentare dei pro-
dotti di qualità. 
Continuano a essere ri-
chieste le figure tecnico-
commerciali. Sono sem-
pre più richiesti i vendito-
ri con conoscenze tecni-
che e specialistiche.
Per i giovani quali indi-
cazioni possiamo dare?

Questa crisi rischia di ren-
dere ancora più difficile
l'inserimento lavorativo di
un giovane.
C'è anche per le imprese
un problema di dispersio-
ne di saperi aggiornati di
cui i giovani sono porta-
tori. In un contesto in cui
l'obsolescenza delle cono-
scenze tecniche è velocis-
sima, un ritardo nell'in-
gresso del mondo di lavo-
ro da parte dei giovani è
un rischio sia per le azien-
de sia per i neolaureati o
neodiplomati.
E i laureati? 
Vi è in effetti un proble-
ma di dialogo tra l'azien-
da veneta (non tutte) e i
laureati.
È un problema di recipro-
che aspettative e recipro-
ci timori. Molto conta
l'atteggiamento da en-
trambe le parti. Un lau-

reato non può più aspet-
tarsi uno sviluppo di car-
riera veloce come prima. I
laureati vanno a coprire
oggi le posizioni che pri-
ma erano dei diplomati, in
effetti i profili richiesti
dalle aziende sono ancora
gli stessi di vent'anni fa. In
teoria. In realtà per gli
stessi incarichi occorre
davvero qualcosa di più:
flessibilità mentale, curio-
sità intellettuale, che una
carriera di studi comple-
tata dal periodo universi-
tario contribuisce a for-
mare più di quella del so-
lo diploma o qualifica,
salvo le ovvie eccezioni.
C'è un grosso lavoro edu-
cativo da fare che coinvol-
ge le famiglie la scuola le
università e le imprese.
Deve crescere la cultura
della gestione delle risor-
se umane.

Gestire e scegliere le persone per non disperdere saperi e competenze 

L'artigiano e il futuro 
I fattori di successo 

per continuare a lavorare nella tradizione 
rispondendo alle nuove domande del presente

Artigianato

Dati assoluti Variazione %
I semestre 2009 Rispetto al I sem. 2008

Titolari di imprese artigiane 144.408 -1,4%
Elab.Confartigianato 

su dati Infocamere

Dipendenti 199.800 -4,4%
Soci e collaboratori 63.000
Totale addetti 407.208

Inventori d’arte
In questa fase difficile di mercato, l'azienda Fa-

vero Gioielli di Bassano del Grappa, con 30 ad-

detti fondata nel 1973, ha deciso di investire in

ricerca e innovazione di prodotto. Ne è nata una

nuova linea di accessori preziosi in particolare

penne, che fa leva sul talento e il design italia-

no. A tal fine è stato sviluppato un brevetto spe-

ciale dedicato alle penne per quanto riguarda

l'incastonatura delle pietre preziose con un in-

vestimento di oltre centomila euro. Per conse-

guire questi risultati hanno affiancato i maestri

orafi già esistenti in azienda con nuove profes-

sionalità, quali una figura specializzata per l'ap-

proccio al settore penne. È stata innovata la

squadra vendite con l'obiettivo di avere forze

giovani in grado di portare i nuovi messaggi del-

l'azienda all'esterno, inserita una figura prove-

niente dal ruolo della comunicazione televisiva

e due giovani laureati in economia aziendale in-

ternazionale. Da qualche anno l'azienda colla-

bora attivamente con il mondo della formazio-

ne offrendo stage ai giovani laureati, ma soprat-

tutto a ragazzi che provengono dai corsi speci-

fici dell'Irigem per operatori orafi. 
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Tipicità e nuove forme di distribuzione per rilanciare il settore

Nel 2008 in un momento delicato dell'economia 19 imprendi-
tori dell'area bassanese, impegnati nei settori della ristora-
zione, dell'ospitalità alberghiera, dell'artigianato artistico,

dello sport, del design e della comunicazione, hanno dato vita a Ve-
neto Marketing srl, una società interamente a capitale privato che co-
glie una nicchia di mercato legata al turismo e al marketing territo-
riale. Una delle attività è legata all'incoming, ossia alla creazione e
realizzazione di pacchetti turistici per un
soggiorno in terra veneta che coniughi
contenuti e costi. Il moderno mercato del
turismo non si limita più alla sola promo-
zione, perchè oggi il turista internaziona-
le vuole una proposta articolata, che spes-
so passa attraverso il portale aziendale
particolarmente orientato a questo setto-
re. La seconda è finalizzata all'attività di
comunicazione, marketing e organizza-
zione di eventi in location esclusive per
le aziende pubbliche e private. La socie-
tà offre una serie di servizi volti a svilup-
pare e a far emergere le potenzialità del-
le aziende clienti, garantendo massima
competenza e risultati. Apprezzato l'in-
centive e company training che abbina
nuove attività formative teorico-pratiche
curate da professionisti innovativi della formazione. Lo staff di Ve-
neto Marketing, composto da otto collaboratori (di età media infe-
riore ai trent'anni), ha inserito tre figure professionali laureate e spe-
cializzate in turismo, marketing e comunicazione, entrate in azien-
da anche a seguito di stage universitario. Si sono inoltre affiancate
due nuove figure commerciali dedicate al mercato italiano.

Agricoltori al servizio delle famiglie
L'orto a casa
con un click

L’agricoltura veneta
negli ultimi vent'an-
ni è passata da un in-

dirizzo misto (cereali e bovi-
ni, latte e viticoltura) ad atti-
vità imprenditoriali molto
più specializzate. 
Gli agricoltori hanno infatti
scelto di investire nelle tipi-
cità dei territori vocati (orti-
coltura a Cavallino, Lusia,
Chioggia, frutticoltura nel
veronese, allevamento da
carne tra Treviso,Vicenza e
Padova, allevamento da lat-
te nella lessinia, nel bellune-
se, viticoltura nel trevigiano
e veronese). Nuovi spazi si
sono aperti per attività prima
sconosciute quali il florovi-
vaismo e l'agriturismo, che
incontra le esigenze del tem-
po libero dei cittadini. 
Pur risentendo del momento
difficile che stiamo vivendo,
il comparto regge più di altri
e i giovani continuano a in-
sediarsi in agricoltura. A
ogni bando di Psr (piano di
sviluppo rurale) si contano
più di trecento domande che
testimoniano la vitalità del
settore.

Coldiretti Veneto

Sant'Erasmo è l'isola della la-
guna veneziana che era con-
siderata “l'orto dei dogi”. Qui

si producono ancora oggi verdure che
per il loro sapore sono tra le più ricer-
cate e richieste dai mercati di Rialto
e del Tronchetto. Ottocento gli abitan-
ti, molti i giovani agricoltori che han-
no saputo valorizzare quelli che po-
tevano sembrare svantaggi, scopren-
do le opportunità offerte da un habi-
tat perfettamente in equilibrio tra sto-
ria, identità, cultura, paesaggio e na-
tura. Tra questi Carlo Finotello, orti-
coltore, che abbinando modernità e
tradizione, si è inventato un servizio
chiamato “miglianautichezero": la
consegna della spesa, in barca, diret-
tamente alle famiglie veneziane. Si
ordina via internet o per telefono e le
consegne avvengono entro la giorna-
ta. Per i clienti - sono già più di 400
gli utenti nella mailing list aziendale
- qualità, freschezza e risparmio (cir-
ca il 30%). Inoltre si evitano gli spre-
chi, poiché i quantitativi corrispon-
dono ai bisogni alimentari dei nuclei
famigliari seguiti, che sanno bene
quali sono i prodotti di stagione. L'ini-
ziativa, importante perché presidia il
territorio e rispetta l'ambiente, è stata
premiata a Roma durante l'Oscar Gre-
en per l'innovazione. 

L'educazione 
arriva dalla terra

L’idea è nata dall'esigenza di
conciliare i tempi lavoro/fa-
miglia e dalla necessità di

strutture per la prima infanzia. Co-
sì Marcella Alberini ha deciso di co-
niugare risorse già disponibili -
l'azienda agricola di produzione e
vendita della Pesca di Verona Igp -
con altre potenziali: un servizio che
mettesse a frutto la sua esperienza
personale e professionale  combi-
nandola con lo spirito educativo le-
gato alla natura e all'ambiente. Fat-
toria Casa Mia di Pescantina (Vr) è
un'azienda di Ospedaletto di Pe-
scantina, tra il Garda e Verona, area
dedicata da sempre ai pescheti.  Dal
2008 Fattoria Didattica riconosciu-
ta dalla Regione del Veneto, ora è
anche Fattoria Sociale. Al suo inter-
no è attivo un Agrinido, dove i bam-
bini da 9 a 36 mesi hanno la possi-
bilità di osservare e sperimentare in
modo diretto la natura e di interagi-
re con gli animali presenti imparan-
do a conoscerli e a rispettarli. La ti-
tolare ha recentemente ricevuto il
premio De@terra ed è stata indica-
ta come esempio di innovazione
creativa e di successo.

L'iniziativa, maturata dalla sensibilità di Coldiretti e di Giuseppe Belloni - titolare dell'azienda Ra-

mello di Ariano Polesine - mostra come la sinergia tra mondo imprenditoriale agricolo e opera-

tori del sociale possa portare a risultati concreti e misurabili nel dare vere possibilità di lavoro a

persone disabili. Il contesto è un'azienda agricola di circa 10.000 mq attiva nell'avicoltura, un

agriturismo, una fattoria sociale nata dal recupero di un vecchio fienile e di altre strutture, alcu-

ne serre utilizzate con l'ULSS 19 per l'ortoterapia. Il progetto - realizzato dall'Ente formativo di

Coldiretti Rovigo, Impresa Verde srl in partenariato con l'ULSS 19 di Adria - U.O. Handicap adul-

to, la Provincia di Rovigo e l'azienda Ramello - si inserisce nell'ambito di un più ampio piano di

inclusione sociale finanziato con il Fse tramite la Direzione Lavoro della Regione del Veneto. L'ini-

ziativa ha ospitato e curato due percorsi formativi brevi inerenti l'allevamento (e produzione avi-

colo campestre) e la produzione orticola, coinvolgendo 12 persone iscritte all'elenco dei lavora-

tori con disabilità, previsto dalla legge 68/99. Grazie alla piena disponibilità di struttura e alle-

vamento appositamente allestiti, le azioni formative hanno avuto un’importante impostazione

pratica. Gli ideatori, inoltre, stanno cercando di offrire opportunità lavorative ad alcuni tra i par-

tecipanti al corso, dando così continuità al progetto con una possibile nuova iniziativa imprendi-

toriale, nella convinzione che l'attività con persone disabili possa e debba avere una propria au-

tonomia e giustificazione anche economica. Il settore avicolo e l'orticoltura possono offrire a per-

sone diversamente abili effettive opportunità di applicazione, con buoni risultati sia sotto il pro-

filo dell’esito economico, sia per la soddisfazione e il coinvolgimento personale.

Superare gli svantaggi? Un’impresa possibile

Commercio e turismo/1

Imprese attive Variaz.%
I semestre 2009 Rispetto 

al I sem. 2008

Imprese 129.821 0,0%
Infocamere- 

Movimprese

Occupati 303.000 +3,3%
Istat-Rcfl

Commercio e turismo/2
Assunzioni non stagionali
previste dalle imprese nel settore 12.330
Previsoni Excelsior, 2009

Professioni 
Gruppi commerciali 72,8%
professionali e servizi
più richiesti

Professioni tecniche 9,8%

Bello da vendere: 
le nuove frontiere 
del turismo 

Per mantenersi competitivi nella commercializzazione di qual-
siasi prodotto è indispensabile contare su squadre di vendito-
ri qualificati, preparati tecnicamente e competenti nella comu-

nicazione con il cliente. 
Lo afferma il comportamento e il successo dell'azienda Campagno-
lo Commercio spa, di produzione e distribuzione abbigliamento, bian-
cheria per la casa, intimo e pigiameria. Realtà consolidata con diver-

se piattaforme distributive, una flotta auto-
mezzi, una gestione dei magazzini automa-
tizzata che consente consegne su tutto il ter-
ritorio nazionale, l'azienda poggia completa-
mente sul saper fare degli oltre 170 collabo-
ratori. Questi sono periodicamente coinvolti
in attività di formazione e aggiornamento for-
malizzate in un Piano annuale. La competen-
za aggiornata dei venditori e la fedeltà al-
l'azienda - l'età media è 42 anni, quella di ser-
vizio 14 - garantisce standard di produzione
alti, ma anche un clima aziendale favorevole.
La formazione di alto livello, capillare e mi-
rata è anche il fattore di successo indicato dal-
la Just, azienda specializzata nella vendita a
domicilio di prodotti di cosmesi naturale del-
la tradizione svizzera. L'azienda è cresciuta
costantemente negli ultimi anni e anche per il

2009 si attende risultati ampiamente positivi. La rete dei venditori è
tenuta in costante aggiornamento: giornate formative, incontri, ses-
sion times, scambi di esperienze tra gli addetti alle vendite. Infatti,
non essendoci un medium tra il brand e il cliente finale, solo la capa-
cità del venditore può trasmettere il messaggio della qualità del pro-
dotto, fattore irrinunciabile di successo.

Venditori qualificati 
per le nuove 
sfide commerciali
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Nel futuro prossimo as-
sisteremo a una sem-
pre crescente richiesta

di figure professionali legate ai
servizi alla persona. Possiamo
anzi affermare che questo co-
stituisce di certo uno dei setto-
ri con le migliori garanzie di
occupabilità nel futuro della
società del Veneto e, più in ge-

nerale, di tutte le società occi-
dentali. L'allungarsi costante
delle aspettative di vita raffor-
za sempre più il bisogno di
nuovi servizi per le persone an-
ziane, e allo stesso tempo que-
sti servizi richiedono una sem-
pre maggiore professionalizza-
zione. Insomma, con il cresce-
re della domanda di personale

da impiegare nei servizi alla
persona, cresce anche la neces-
sità di consolidare e certificare
la professionalità dei lavorato-
ri. La Regione del Veneto è da
anni impegnata in questo setto-
re, attraverso la qualifica di
Operatore socio sanitario, che
negli ultimi tre anni ha visto la
realizzazione di oltre 360 cor-

si di formazione grazie ai qua-
li quasi 10.000 persone hanno
conseguito la qualifica. È fon-
damentale sottolineare come, a
oggi, l'occubabilità dei lavora-
tori che ottengono la qualifica
Oss in Veneto è pressoché to-
tale. Non solo infatti non sono
state registrate flessioni nelle
assunzioni neppure durante la

crisi, ma anzi la percentuale de-
gli assunti a seguito dell'otteni-
mento della qualifica si attesta
attorno al 100% del personale
in formazione. Non sorprende
allora che, a fronte della co-
stante crescita della domanda
di personale da parte delle
strutture sanitarie e ospedalie-
re, sia in aumento anche la do-

manda formativa espressa da
privati cittadini, italiani e stra-
nieri. La Regione del Veneto ha
risposto a questa esigenza del
territorio fornendo la possibili-
tà di conseguire la qualifica di
Oss a quasi 5.000 persone nel
solo anno formativo 2009/
2010, con una tendenza robu-
sta di crescita. 

Tecnici della creatività

Èforse a causa dell'immagine dei
veneti come gente seria e laborio-
sa, ma è un fatto che lo spettaco-

lo come scelta professionale non gode di
particolare visibilità. Il concetto è stato ri-
cordato il mese scorso, in occasione del-
la presentazione dei percorsi formativi
legati alla creazione di profili professio-
nali per il mondo dello spettacolo. L'idea
che si tratti di un mondo dedito alla ricer-
ca della celebrità e ricchezza trascura, an-
zi oscura, il fatto che artisti e creativi per
esprimersi al meglio abbiano bisogno del
supporto di tecnici bravi e preparati: dal
macchinista teatrale al tecnico del suono,
dal professionista dell'audio-video digi-
tale all'assistente di regia. I corsi
di formazione organizzati dalla
Regione del Veneto in questi an-
ni testimoniano sia la volontà di
formare nuovi tecnici da inserire
nel mondo dello spettacolo, sia
quella di spingere - in un momen-
to di crisi occupazionale - le qua-
lifiche professionali anche verso
direzioni poco battute. “Siamo
convinti - ha spiegato l'assessore
Elena Donazzan nel convegno di
Bassano del Grappa del 29 otto-
bre in occasione della presenta-
zione dei corsi per le professioni
dello spettacolo - che in un mo-
mento di crisi sia necessario
esplorare anche le zone grigie non
indagate dal mercato del lavoro”.
E ancora, “La strada per uscire
dalla precarietà passa per la crea-
tività e la professionalità”. I nu-

meri sembrano averle dato ragione: le as-
sunzioni nel settore dello spettacolo in
Veneto sono passate dalle 8.628 del 2008
alle 9.209 al 30 agosto del 2009.
Ma quali sono le figure professionali
più ricercate? Manager, fund raiser,
esperti nella comunicazione ai media e
al pubblico, esperti nelle tecnologie di-
gitali si affiancano alle tradizionali
mansioni da "dietro le quinte", trasfor-
mando sempre più anche questo mon-
do in un settore dove la tecnologia e le
competenze dei servizi per il terziario
avanzato divengono decisivi, ridise-
gnando le professionalità del futuro.

L'ascesa dell'operatore socio-sanitario
Uno dei settori con le migliori garanzie di occupabilità per il futuro

Il Veneto è terra di fatti e di
cultura. Di mani callose e
cattedre illustri. Spesso sle-

gati però. Nonostante una mil-
lenaria tradizione repubblicana
e commerciale, i due campi so-
no negli ultimi decenni rimasti
spesso separati come Venezia e
la terraferma, complice un suc-
cesso economico formidabile
che ha oscurato alcune necessi-
tà da riparare. Ora che il siste-
ma economico globale  mostra

i suoi inconvenienti, questa se-
parazione rischia di essere una
pregiudiziale. È curioso come
gli strumenti istituzionali per
formare le nuove generazioni
siano spesso stati in mano a per-
sone che non avevano né idea
né voglia di approfondire cosa
sarebbe potuto succedere alla e
nella società nel medio perio-
do. Questo ha creato una slega-
tura tra l'imparare e il lavorare,
tra applicazione e risultati. Se

questo mondo iperconnesso e
iperveloce ha una esigenza per
essere migliore, essa è la can-
cellazione delle barriere tra
scuola, lavoro e vita sociale. La
competizione con tutte le alter-
native che i ragazzi e i giovani
hanno allo studio è talmente
sproporzionata che, se non si
provvede velocemente, i nostri
figli saranno più grati e fedeli ai
loro videogiochi e ai social net-
work che non ai loro insegnan-

ti. Ma anche chi lavora non tro-
va spesso motivazioni o possi-
bilità se non ha la fortuna di ave-
re a che fare con un imprendi-
tore illuminato e previdente. E
quando anche questo fosse, una
certa irresponsabilità personale
tiene lontani alcuni giovani dal-
lo sfruttare le possibilità di mi-
glioramento formativo.
I tempi richiedono di sviluppa-
re la "complessipacità" ossia,
in termini semplici, la dotazio-

ne cognitiva necessaria per af-
frontare la complessità, cosa
che include il pensiero sistemi-
co, la creatività, la collabora-
zione, il problem solvinge l'uso
dei sistemi di comunicazione
digitali. Ed è impossibile svi-
luppare una tale capacità man-
tenendo separati i piani del sa-
pere e della sua applicazione.
Una nuova formazione che le-
ghi scuola, aziende e nuove e
vecchie generazioni è probabil-

mente l'humus in cui germo-
glieranno le nuove idee im-
prenditoriali, ma servono lea-
der tutti d'un pezzo per collega-
re mondi ancora così diversi e
a volte refrattari. Persone che
incarnino un sogno e che si al-
zino sopra i particolarismi e le
rendite di posizione.
Il mondo di domani, i nostri ra-
gazzi, i nostri vecchi se lo me-
ritano e stanno aspettando.

Sebastiano Zanolli

Occorre sviluppare le capacità necessarie per affrontare la complessità del momento

Le analisi e le previsioni de-
mografiche mostrano una
continua crescita del peso

proporzionale della popolazione
anziana e un conseguente e paral-
lelo aumento della domanda di ser-
vizi di assistenza familiare. In que-
sti anni tale segmento del mercato
del lavoro ha assunto dimensioni
rilevanti sia in termini assoluti sia
paragonato all'intero mercato del-
l'occupazione. La stima di assisten-
ti familiari impiegati in Veneto rag-
giunge la cifra ragguardevole di
circa 30.000 unità, vale a dire po-
co meno della metà del totale degli
occupati in agricoltura. In Regio-
ne circa tre quarti dei lavoratori do-
mestici regolari sono stranieri ma
è in crescita anche il numero di ita-
liani impiegati nel settore.
Il funzionamento del mercato del
lavoro nell'assistenza familiare
evidenzia ancora una serie di ele-
menti di problematicità collegati a
numerosi fattori: la relativa novità
del settore, l'assoluta specificità
delle prestazioni professionali ri-
chieste, le caratteristiche dei dato-
ri di lavoro, la presenza significa-
tiva di "irregolarità" che riguarda-
no i rapporti di lavoro e le attività
di intermediazione. Evidente quin-
di la necessità di favorire lo svilup-

po di servizi per il lavoro specifici
in grado di supportare l'incontro tra
domanda e offerta di lavoro. In
continuità con una prima iniziati-
va sviluppata a livello nazionale da
Italia Lavoro per conto del mini-
stero del Lavoro, la Regione ha av-
viato un progetto attraverso il qua-
le sono stati attivati presso i Servi-
zi per l'impiego sportelli dedicati
all'incontro tra domanda e offerta
di lavoro di assistenza familiare. 
Attraverso la presenza in tutti i ter-
ritori provinciali di sportelli per il
lavoro specificatamente dedicati
si è assicurata la seguente gamma
di servizi erogati gratuitamente:

- raccolta delle richieste di persona-
le e delle candidature dei lavoratori;
- supporto all'incrocio tra doman-
da e offerta di lavoro;
- informazione e consulenza ri-
spetto alle modalità di instaura-
zione e gestione dei rapporti di la-
voro;
- supporto ai lavoratori per l'inse-
rimento lavorativo.
I dati descritti nel dettaglio della
tabella (2.616 famiglie e 6.295 la-
voratori che hanno usufruito dei
servizi degli sportelli) danno con-
to di un settore in continua cresci-
ta ed espansione anche per i lavo-
ratori e le lavoratrici italiane.

Assistenti familiari 
Un esercito silenzioso di 30mila persone 

Attività svolta dagli sportelli nel periodo giugno 2008 - settembre 2009

Provincia
Famiglie 
coinvolte

Assistenti familiari coin-
volti per la prima volta 

Contratti firmati*

Belluno 387 839 303

Padova 106 604 264

Rovigo 352 451 233

Treviso 322 990 220

Venezia 851 1.468 723

Verona 378 1.189 265

Vicenza 220 754 296

TOTALE 2.616 6.295 2.304

*non sono qui conteggiati i contratti firmati autonomamente dalle famiglie sulla 
base di profili di assistenti segnalati dagli sportelli

Veneto, terra laboriosa e fertile

Servizi alla persona/1

Imprese attive Variaz.%
I semestre 2009 Rispetto 

al I sem. 2008

Imprese 21.291 +1,7%
Infocamere- 

Movimprese

Occupati 197.000 -5,0%
Istat-Rcfl

Servizi alla persona/2
Assunzioni non stagionali

previste dalle imprese nel settore 6.930
Previsoni Excelsior, 2009

Professioni 
commerciali 39,6%

e servizi
Gruppi

professionali Professioni 27,9%
più richiesti tecniche

Impiegati 14,0%
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Il ssito ddell'ente sstrumentale ddella RRegione ddel VVeneto.

www.progettoveneto.it
Informa ccirca lle iiniziative ee lle aattività ddelle DDirezioni rregionali IIstruzione, FFormazione ee LLavoro. 

Sono iinoltre ddisponibili ii nnotiziari rredatti aa ccura ddi cciascuna DDirezione

www.regione.veneto.it/formazionelavoro
Le ppagine ddella DDirezione RRegionale FFormazione ee ddella DDirezione RRegionale LLavoro

www.regione.veneto.it/istruzione
Le ppagine ddella DDirezione rregionale IIstruzione

www.regione.veneto.it/statistica
II ssito ccontiene ppubblicazioni, iindicatori ee bbanche ddati ddi cconsultazione ddinamica ddelle iinformazioni sstatistiche ssulla nnostra rregione, 

organizzate pper mmateria ee sscaricabili. 

ORIENTAMENTO
www.regione.veneto.it/sopralamedia

Il ssito èè rrivolto aa ttutti ccoloro cche, aal ttermine ddella sscuola ssecondaria ddi pprimo ggrado, 
devono sscegliere iil ppercorso sscolastico ssecondario ddi ssecondo ggrado oo qquello fformativo pprofessionale

www.regione.veneto.it/cicerone
È uuno sstrumento ddi bbase pper lla cconoscenza ddell'offerta fformativa uuniversitaria ee ii sservizi pper iil ddiritto aallo sstudio ddel VVeneto. 

Sono iinoltre ddisponibili: iinformazioni ssulle ttendenze ddel mmercato ddel llavoro nnel VVeneto, aaltre oopportunità fformative ppost-ddiploma ppresenti nnel tterritorio, 
test pper ll'autovalutazione ddelle cconoscenze mminime rrichieste pper uun bbuon aavvio ddel ppercorso uuniversitario.

www.borsino.borsalavoroveneto.it
È uuno sstrumento rrivolto aa sstudenti ddelle sscuole ssecondarie ddi pprimo ee ssecondo ggrado, ccentri ddi fformazione pprofessionale ee aaziende. 

Nel BBorsino ssono ddisponibili iinformazioni ssui pprofili pprofessionali ee ssulle lloro rrelazioni ccon ii ttitoli ddi sstudio

www.com-orientamento.it
Il pportale wweb ""Comunità vvirtuale ddell'orientamento" ssi rrivolge aagli ooperatori ddell'orientamento ccon lla ppossibilità ddi uusufruire ddi sservizi iinformativi, 

di ppartecipare aa llaboratori ttematici ee ddi aapprofondimento, ddi cconoscere lle bbuone ppratiche ddiffuse ssul tterritorio nnazionale

FORMAZIONE
www.formazionecontinua.veneto.it

Catalogo ddell'offerta fformativa rrivolta aai llavoratori

www.trovacorso.it
Il ssito rraccoglie iinformazioni ssulle oopportunità fformative ppromosse ddai ddiversi tterritori rregionali cche ppartecipano aal PProgetto iinterregionale SSiiof-CCvo

www.altaformazioneinrete.it
Catalogo ddi ppercorsi ddi aalta fformazione aa ddisposizione ddi llaureati ooccupati ee ddisoccupati/inoccupati, ddiplomati ooccupati ee aaziende

LAVORO
www.servizilavoro.venetolavoro.it

Il pportale pper lla ggestione ddegli iinterventi aa ffavore ddei llavoratori ccolpiti ddalla ccrisi eeconomica

www.apprendiveneto.it
Il pportale ddi rriferimento pper nnotizie, iinformazioni ee ddocumentazione ssull'apprendistato, rrivolto aai ggiovani ee aalle aaziende

www.regione.veneto.it/eures
La rrete EEures hha llo sscopo ddi ffornire sservizi aai llavoratori, aai ddatori ddi llavoro ee aa ttutti ii ccittadini cche ddesiderano llavorare aall'estero
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